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Uno dei comportamenti che viene sempre più
spesso contestato alle imprese dalle autorità pre-
poste alla tutela della concorrenza in alcuni
paesi europei è quello consistente nel cosiddetto
“scambio di informazioni”, che viene talvolta
considerato come una forma di collusione di “per
sé”, e dunque sanzionabile indipendentemente
dall’aver accertato l’esistenza o meno di effetti
concretamente prodottisi sul mercato in termini
di restrizione della concorrenza. Questo orienta-
mento delle autorità, non ancora codificato in
principi e linee guida condivisi ed univoci, crea
incertezza fra le imprese e mette in dubbio la pos-
sibilità di produrre, acquisire o far circolare
talune tipologie di informazioni che possono
invece esser molto utili o addirittura necessarie
per migliorare l’efficienza dei mercati, per accre-
scerne la trasparenza, per la stessa promozione
della concorrenza. 
I policy makers, l’opinione pubblica, gli analisti
hanno bisogno di statistiche aggregate e di inda-
gini di mercato per comprendere i fenomeni eco-
nomici e gli andamenti di settore. Le imprese
hanno interesse ad acquisire conoscenze su fatti e
condizioni del mercato per confrontare la propria
performance con quella dei concorrenti, miglio-
rare l’efficienza interna, innovare i prodotti. La
trasparenza sui prezzi, sulle condizioni contrat-
tuali e sui bilanci aziendali è spesso imposta per
legge ed è comunque necessaria per consentire
scelte consapevoli da parte di consumatori e
risparmiatori. 
Le informazioni talvolta vengono messe a dispo-
sizione dal settore pubblico o dalle singole impre-
se. In altri casi esse devono essere raccolte da
organismi privati, quali le associazioni di cate-
goria e le società di consulenza.
Contribuire a definire quali dati possano essere
messi a disposizione delle imprese e del pubblico
e con quali modalità senza pregiudizio della con-
correnza ovvero a quali condizioni dati astratta-
mente “sensibili” possano tuttavia circolare leci-
tamente costituisce l’obiettivo del presente semi-
nario, che si è voluto aperto alle esperienze di
altri Paesi per tener conto delle profonde diffe-
renze che caratterizzano la risposta degli ordina-
menti giuridici ai problemi “antitrust”, in parti-
colare nel confronto fra Unione Europea e Stati
Uniti.
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